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Verbale della seduta del Comitato Direttivo del CBUI del 4 agosto 2020
Il Comitato Direttivo del CBUI si è riunito il giorno 4 agosto 2020 alle ore 15 in via telematica sulla piattaforma Google Meet all’indirizzo: https://meet.google.com/mzi-obfz-owm?hs=122&authuser=2, con il seguente OdG:

1. Comunicazioni

2. Costituzione nuova Associazione “CBUI”

3. Lockdown e qualità della didattica

4. PLS

5. Rapporti CBUI-ONB

6. Organizzazione Assemblea plenaria

7. Varie ed eventuali

Presenti:

Prof.ssa Graziella Cappelletti, Prof. Maurizio Casiraghi, Prof. Alberto Castelli, Prof.ssa Carla Cioni, Prof.ssa Marianna Crispino, Prof. Giorgio Mastromei, Prof. Giovanni Musci, Prof.ssa Silvia Perotto, Prof.ssa Daniela Prevedelli, Prof. Salvatore Saccone

Assenti:
Prof.ssa Nicoletta Archidiacono

Ospite: Prof.ssa Bianca Maria Lombardo, referente nazionale PLS Biologia/Biotecnologie

1. Comunicazioni

Nulla di ascrivibile a tale punto

2. Costituzione nuova Associazione “CBUI”

Il Presidente illustra all’assemblea la bozza di statuto dell’associazione CBUI preparata con il supporto tecnico dello Studio Dott.ssa Mara Rocchi in Roma e già inviata ai componenti del direttivo via email. Il Presidente riferisce in particolare che l’associazione prevede 3 tipologie di soci: a) Soci Fondatori, b) Soci Ordinari, c) Soci Onorari. Il Presidente chiarisce che i soci fondatori dell’associazione sono gli attuali componenti del Consiglio Direttivo in numero massimo di undici. Ritenendo che la collega Bianca Maria Lombardo, pur non facendo ufficialmente parte dell’attuale Comitato Direttivo, debba avere un ruolo permanente all’interno della futura Associazione, il Presidente propone che la collega Lombardo, che ha sempre attivamente contribuito alle attività del CBUI, sia proposta, nella prima Assemblea utile, per la nomina a Socio Onorario, secondo le modalità previste nello Statuto della costituenda Associazione. Parimenti propone di offrire in futuro la nomina di Socio Onorario anche alla Prof.ssa Daniela Candia, ex Presidente CBUI. Il Comitato Direttivo approva entrambe le proposte.
Il Presidente sottolinea che nella bozza dello statuto sono definiti soci ordinari “i docenti e i ricercatori universitari delle Università italiane che ricoprono il ruolo di Responsabile di sede o Presidente o Coordinatore di un Corso di Studio delle Classi di Laurea L-13 (Scienze Biologiche) o LM-6 (Biologia), così come determinate ai sensi del DM 270/2004 ed eventuali successive modificazioni, o abbiano apposita delega da parte dell’Ateneo di appartenenza”. Tale dicitura va però modificata per chiarire che socio ordinario è colui che ricopre una carica elettiva, non fiduciaria nell’ambito del corso di studio, come ad esempio la Presidenza di Corso di Studio o qualsiasi carica con la stessa valenza anche se con diversa dicitura nelle diverse sedi (Coordinatore, Responsabile di sede ecc.). Il Presidente chiarisce che, a termini di  legge, tutti i soci ordinari hanno diritto di voto. Ciò significa che il voto non sarà uno per Ateneo, e che quindi atenei più grandi, con un numero maggiore di corsi di studio, avranno la possibilità di esprimere più voti.  Dal punto di vista economico sarà invece il dipartimento interessato a versare la quota associativa, con un massimo di una quota per Ateneo.
Il Presidente sottolinea anche che lo statuto (art.11) prevede che le delibere del collegio (assemblea plenaria) siano approvate a maggioranza semplice e non a maggioranza assoluta.
Dopo ampia discussione e piccole modifiche formali, i componenti del direttivo approvano all’unanimità lo Statuto che sarà inviato dallo Studio Rocchi all’Agenzia delle Entrate per la registrazione.

3. Lockdown e qualità della didattica

Il Prof. Musci apre la discussione sulla qualità della didattica a distanza erogata durante il periodo di lockdown. Illustra la propria esperienza di didattica a distanza presso l’Università del Molise e si dichiara insoddisfatto soprattutto per la mancanza di esercitazioni che è molto penalizzante per un corso di studio come Biologia. Per il primo semestre del nuovo anno l’ateneo ha deciso di svolgere le lezioni completamente in presenza controllando gli ingressi con misurazione della temperatura, prevedendo accessi alternati tra diversi corsi di studio e rispettando le regole del distanziamento. Da questo punto di vista l’Università del Molise è avvantaggiata dal fatto di avere molti spazi e relativamente pochi studenti, ma è stato comunque necessario reperire spazi-aula aggiuntivi per cui alcuni uffici amministrativi e studi sono stati trasformati in aule. Tutto questo riarrangiamento strutturale, che sperabilmente sarà necessario per un tempo limitato, costa grande sforzo organizzativo ed economico. A settembre è prevista la frequenza degli studenti di biologia per tre giorni alla settimana e di quelli di informatica nei restanti tre giorni incluso il sabato. Gli orari delle lezioni non sono stati ancora definiti.
Il Prof. Casiraghi riferisce che per quanto riguarda il primo semestre del nuovo anno c’è  molta disparità tra gli atenei italiani. Bicocca ha optato per la modalità blended opportunamente regolamentata. E’ stato predisposto un termoscanner automatico all’ingresso di ciascun edificio, con segnale acustico in caso di temperatura al di fuori del range. Inoltre, poiché l’ASL richiede il tracciamento individuale, chiunque entri nell’edificio dovrà scansionare il proprio badge all’ingresso. Gli studenti che a settembre non sono ancora iscritti (e quindi non hanno il badge) possono ricevere l’autorizzazione all’ingresso contattando l’ufficio sicurezza via mail. Per le matricole è prevista didattica in presenza, ma a rotazione. Ciascun gruppo è presente per una settimana e segue in remoto per le restanti tre settimane. Tutte le lezioni sono registrate. Per gli anni successivi al primo le lezioni sono in remoto, mentre i laboratori sono in presenza. La logica è quella di favorire le matricole per quanto riguarda l’attività in presenza per dar loro modo di conoscere e apprezzare la vita universitaria. Per gli studenti della laurea magistrale le lezioni sono in remoto ad eccezione delle attività introduttive che si svolgeranno in presenza. L’orario di lezione è già stato predisposto per tutto il semestre, ma è stato reso pubblico solo per i mesi di settembre e ottobre, in attesa di possibili sviluppi della situazione COVID. Si prevede di compattare le lezioni in lezioni di tre ore in due giorni, invece di lezioni di due ore in tre giorni come era in precedenza. I docenti che svolgono le lezioni in modalità telematica possono scegliere tra erogazione  sincrona o asincrona. 

Il Prof. Musci ritiene che potrebbe essere preferibile erogare la didattica a distanza per i corsi del primo anno (con un numero più alto di studenti) e in presenza per gli anni successivi, quando il numero di studenti si abbassa.
La Prof.ssa Cioni riferisce che La Sapienza richiede che nel primo semestre del nuovo anno tutti i docenti svolgano didattica in presenza in aule attrezzate per la didattica a distanza. La Sapienza ha stanziato diversi milioni di euro per informatizzare tutte le aule. Sono previste turnazioni di studenti per la didattica in presenza (senza differenze tra matricole e studenti degli anni successivi), ma non sono ancora chiare le modalità di turnazione che potrebbero essere organizzate dividendo le settimane di lezione in tre macro-periodi. Nelle aule dovranno essere rispettate le regole del distanziamento sociale possibilmente con occupazione dei banchi a scacchiera come suggerito dal ministro. Per gli studenti non iscritti è prevista una pre-iscrizione che consenta di acquisire una matricola per essere inseriti nelle liste di prenotazione. Le lezioni a distanza, esclusivamente in modalità sincrona, saranno registrate e fornite agli studenti. Le esercitazioni potrebbero essere virtuali nel senso che si fornirà allo studente la registrazione della prova pratica svolta in laboratorio dal docente. L’ateneo, sulla base dei risultati dei questionari di gradimento, si è dichiarato molto soddisfatto della didattica a distanza erogata in questo periodo. Le statistiche evidenziano un numero maggiore di esami superati con maggiore rendimento. Ciò è confermato anche dal Prof. Casiraghi che riferisce l’aumento di un punto sulla media delle votazioni d’esame in questo semestre rispetto agli ultimi 4 anni (26 contro 25 circa). La Prof. Cioni esprime notevoli perplessità su vari aspetti della didattica a distanza: i) dal punto di vista del rendimento è difficile confrontare la resa agli esami in condizioni completamente diverse; ii) la diffusione del materiale didattico implica problemi di violazione del copyright e spinge gli studenti a utilizzare esclusivamente il materiale registrato rendendo l’apprendimento passivo.
La Prof.ssa Perotto riferisce che la sua esperienza di didattica a distanza all’Università di Torino è stata fondamentalmente positiva. Ha pesato molto l’impossibilità di svolgere attività di laboratorio in presenza, ma per il resto la didattica a distanza è stata un successo. Sono stati preparati brevi video per ciascun argomento (videopillole) che gli studenti hanno apprezzato molto. Sono state svolte durante il corso attività di verifica di vario tipo, forum e questionari di gradimento. Le lezioni erano in modalità asincrona. Il materiale veniva fornito nell’orario di lezione, ed erano previsti incontri con cadenza quindicinale per chiarire i dubbi degli studenti.
La Prof.ssa Lombardo e il Prof. Saccone riferiscono che l’ateneo di Catania prevede le lezioni in modalità sincrona, ma con obbligo di registrazione. In ogni caso è difficile per il docente verificare la partecipazione attiva dello studente. Da questo punto di vista la Prof.ssa Lombardo ha ritenuto molto efficace l’utilizzo di test somministrati mediante il software Socrates che ha utilizzato inizialmente per verifiche anonime, ma successivamente per verifiche individuali con validità ai fini dell’esame. 

Si apre un’ampia discussione sull’argomento e si rilevano notevoli perplessità nei riguardi della didattica mista. E’ opinione condivisa che l’esperienza di quest’anno è stata fondamentale e non si potrà tornare semplicemente alla didattica pre-COVID. Si dovrà elaborare una modalità didattica post-COVID, ragionando su cosa non ha funzionato e sulle good practice messe in campo in questo periodo per costruire la didattica del futuro su questa base.
La Prof.ssa Crispino riferisce che per il I semestre del nuovo anno la Federico II di Napoli ha previsto la presenza dei docenti nelle aule (opportunamente attrezzate per la didattica a distanza), e per gli studenti attività didattica in presenza con una turnazione che consenta il distanziamento sociale e la tracciabilità. Le modalità di turnazione e gli orari di lezione non sono state ancora definite. La Prof.ssa Crispino  riferisce di aver avuto un’esperienza fondamentalmente buona di didattica online al II semestre, pur con tutti i limiti già evidenziati dai colleghi. Riporta però notevoli difficoltà per gli esami orali in modalità telematica in cui è molto faticoso per il docente assicurarsi che lo studente non utilizzi suggerimenti di vario tipo. A questo proposito il Prof. Saccone riporta di aver trovato efficace il metodo di mostrare una immagine che lo studente deve opportunamente commentare, invece di formulare una domanda diretta. La Prof.ssa Crispino riporta però un’opinione molto positiva per quanto riguarda il ricevimento studenti in modalità telematica. Il numero di partecipanti è stato molto superiore a quello che si osservava in presenza e la discussione utile, proficua e collaborativa. 
La Prof.ssa Cappelletti riferisce che a Milano Statale per il I semestre del nuovo anno si prevede di svolgere tutte le lezioni in remoto sia per biologia che per scienze naturali. Solo un piccolo numero di esercitazioni (1 su 4) sarà svolto in presenza. La Prof.ssa Cappelletti riporta di aver svolto nel secondo semestre un solo corso della laurea magistrale con pochi crediti e di aver avuto un’esperienza positiva registrando notevole soddisfazione da parte degli studenti. 

Si ribadisce il concetto che bisogna guardare ai risultati del secondo semestre con occhio critico, perché  la situazione di docenti e studenti confinati in casa era assolutamente atipica e non riproducibile in un contesto diverso in cui ciascuno ha una normale libertà di movimento.  

La Prof.ssa Prevedelli riferisce che nell’ateneo di Modena e Reggio Emilia per il primo semestre dell’anno prossimo si prevede di svolgere le lezioni in remoto e le esercitazioni in presenza. La Prof.ssa Prevedelli ha svolto nel secondo semestre un corso di 6 crediti per studenti del II anno della triennale (modalità sincrona) e un corso da 7 crediti per studenti della magistrale (modalità asincrona). Con gli studenti magistrali l’esperienza è stata positiva, mentre gli studenti della triennale hanno giudicato la didattica a distanza faticosissima. La Prof.ssa riporta difficoltà nello svolgimento degli esami che risultano faticosi e indaginosi per il docente. I voti in media più alti rispetto agli anni precedenti potrebbero essere giustificati dal fatto che il docente tende  a essere più generoso per evitare di penalizzare ulteriormente gli studenti. 
Il Prof. Mastromei riferisce che l’ateneo di Firenze prevede di svolgere, nel primo semestre del nuovo anno, tutte le lezioni in presenza per quanto è possibile. Gli studenti dovranno registrarsi per partecipare ai corsi molto affollati. Si prevedono ore di 50 minuti con 10 minuti di intervallo. Gli studenti resteranno tutta la mattina nella stessa aula per evitare la sanificazione ad ogni cambio d’aula. Non saranno svolte attività di laboratorio perché il numero di studenti è troppo elevato.  Per il momento le aule non sono ancora opportunamente attrezzate. Gli studenti potranno optare per lo svolgimento dell’esame in presenza. Il Prof. Mastromei riferisce di aver svolto nel secondo semestre un corso di biologia dei microorganismi frequentato da una trentina di studenti ai quali sono state fornite diapositive separate dal commento audio. Il gradimento degli studenti è stato elevato. E’ risultata però problematica la connessione contemporanea in famiglie in cui tutti i componenti svolgevano attività lavorativa o di studio online. 
Il Prof. Castelli riferisce che l’ateneo di Pisa per il primo semestre del nuovo anno prevede di svolgere in remoto i corsi delle triennali e in presenza i corsi delle magistrali, i cui studenti occuperanno le aule normalmente usati dagli studenti triennali.  Non saranno svolti laboratori in presenza per corsi particolarmente affollati. Al secondo semestre dello scorso anno il Prof. Castelli non aveva corsi, mentre per gli esami non ha rilevato grandi differenze di valutazione anche se essi sono risultati lunghi e stancanti. 
A proposito degli esami in remoto la Prof. Cioni riferisce che un’ulteriore difficoltà è rappresentata dalla connessione instabile che interrompe il filo del discorso.
4. PLS

La Prof. Lombardo riferisce che la situazione PLS/POT è ancora in via di definizione. E’ possibile che la rendicontazione del progetto, già slittata a novembre 2020, slitti ulteriormente al 2021. Probabilmente saranno stanziati fondi PLS/POT per il 2020  distribuiti agli atenei non sulla base di progetti, ma forse con criteri simili a quelli del fondo giovani, legati alle classi di laurea. E’ auspicato comunque il coordinamento a livello nazionale. Il nuovo bando per progetti PLS/POT potrebbe essere pubblicato nel 2021.
5. Rapporti CBUI-ONB

Si rinvia la discussione di questo punto alla prossima riunione

6. Organizzazione Assemblea plenaria

Il prof. Musci propone di organizzare un’Assemblea plenaria in modalità telematica per il mese di ottobre 2020. A questo scopo la prossima riunione del Comitato direttivo, in cui sarà decisa la data precisa della plenaria, sarà organizzata per l’inizio di settembre 2020. 

7. Varie ed eventuali

Nulla di ascrivibile a tale punto.

Non essendoci altri punti da discutere all’ordine del giorno, la riunione termina alle ore 18:00.

Il Segretario
Il Presidente

Prof.ssa Marianna Crispino

Prof. Giovanni Musci
Dipartimento di Bioscienze e Territorio – Università del Molise – C.da Fonte Lappone, 86090 Pesche (IS)

Tel.: 0874404160 - Cell.: 3204794325 – mail: segreteria.cbui@unimol.it


